
Come organizzare il lavoro in una classe cooperativa ?

2 incontri di auto-formazione per conoscere la pedagogia cooperativa Freinet attraverso

Il Piano di Lavoro
 

 

La partecipazione agli incontri è gratuita.

Il MCE è soggetto qualificato dal MIUR per la formazione del personale della
scuola. Direttiva n° 170/2016 (R.Q. n°753 1-dic-2016).

Movimento di Cooperazione Educativa 

Gruppo territoriale Umbria

Le  tecn i che  F re inet  per  una  Scuo la  Nuova

Giovedì 4 marzo 2021 

dalle ore 17.00 alle ore 19.30 incontro con Roberta

Passoni  e Sonia Sorgato 

Giovedì 11 marzo 2021 

dalle ore 17.00 alle ore 19.30 incontro con Luca

Randazzo  e  Eleonora Biddle

Gli incontri si terranno online
sulla piattaforma GOOGLE MEET su
questo link : 
https://meet.google.com/yzg-znsv-wwa

Célestin Freinet ha ideato la classe cooperativa, un luogo vivo e aperto, pronto a cogliere tutte le occasioni

possibili perapprendere. Le tecniche sono “istituzioni” perché si realizzano all’interno di un progetto

collettivo, sono formative perché permettono, attraverso il “fare”, di acquisire un sapere. La scuola

tradizionale ha i suoi piani di lavoro definiti dall’esterno,con i libri di testo, i programmi e gli orari. Il

docente stabilisce il giorno prima nel suo registro lo svolgimento ora per ora, di tutti i lavori dell’indomani.

E’ una soluzione che ha il merito di imporre alla scuola una tecnica minuziosa, che talvolta si crede perfino

stabilita scientificamente, che tranquillizza la coscienzadei maestri, nonché dei genitori. C’è però un piccolo

“problema”: questo arrangiamento dall’esterno conviene ai bambini? 

Attraverso il piano di lavoro Freinet invece di stabilire in anticipo ed in modo autoritario il lavoro

scolastico de@ ragazz@,i percorsi da svolgere vengono  preparati  collettivamente.

Questa “tecnica”è funzionale per far progredire ciascuno e  garantire contemporaneamente le acquisizioni

collettive di tutto il gruppo classe.
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